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UMANITÀUMANITÀ

• "Nata dalla preoccupazione di recare 
soccorso senza alcuna discriminazione 
ai feriti nei campi di battaglia, la Croce 
Rossa, sotto il suo aspetto 
internazionale e nazionale, si sforza di 
prevenire e di alleviare in ogni prevenire e di alleviare in ogni 
circostanza le sofferenze degli uomini. 
Essa tende a proteggere la vita e la 
salute e a far rispettare la persona 
umana, favorisce la comprensione 
reciproca, l'amicizia ed una pace 
duratura fra tutti i popoli".



NEUTRALITÀNEUTRALITÀ

• "Al fine di conservare 
la fiducia di tutti, si 
astiene dal prendere 
parte alle ostilità e, 
in ogni tempo, alle 
controversie di 
ordine politico, 

IMPARZIALITÀIMPARZIALITÀ

"La Croce Rossa non fa 
alcuna distinzione di 
nazionalità, di razza, 
di religione, di 
condizione sociale e 
appartenenza 
politica. Si adopera ordine politico, 

razziale, religioso e 
filosofico".

politica. Si adopera 
solamente per 
soccorrere gli 
individui secondo le 
loro sofferenze 
dando la precedenza 
agli interventi più 
urgenti".



INDIPENDENZAINDIPENDENZA

• "La Croce Rossa è 
indipendente. Le 
Società nazionali, 
ausiliarie dei poteri 
pubblici nelle loro 
attività umanitarie e 
sottomesse alle leggi 

VOLONTARIATOVOLONTARIATO

"La Croce Rossa è 
un'istituzione di 
soccorso volontaria e 
disinteressata".

sottomesse alle leggi 
che reggono i loro 
rispettivi paesi, devono 
però conservare 
un'autonomia che 
permetta di agire 
sempre secondo i 
principi della Croce 
Rossa".



UNITÀUNITÀ

• "In uno stesso Paese 
può esistere una ed 
una sola Società di 
Croce Rossa. Deve 

UNIVERSALITÀUNIVERSALITÀ

"La Croce Rossa è 
un'istituzione 
universale in seno 
alla quale tutte le Croce Rossa. Deve 

essere aperta a tutti 
ed estendere la sua 
azione umanitaria a 
tutto il territorio".

alla quale tutte le 
Società hanno uguali 
diritti ed il dovere di 
aiutarsi 
reciprocamente". 



I PRECURSORII PRECURSORI



Ferdinando Palasciano

• Medico e Chirurgo di fama 
internazionale

• Ufficiale medico nell’Esercito 
del Regno delle Due Sicilie, 
fu condannato a morte per 
aver soccorso gli insorti aver soccorso gli insorti 
feriti considerati nemici dai 
Borboni durante 
l’insurrezione messinese; 
soltanto la grazia del Re gli 
fece salva la vita.

• Dopo l’unità, fu nominato 
Senatore del Regno d’Italia.



Florence Nightingale

• F. Nightingale si 
impegnò per il 
soccorso dei 
feriti della feriti della 
guerra di Crimea

• Fondatrice della 
professionalità 
infermieristica



Henry Dunant

Il fondatore del 
Movimento 
internazionale della 

( 1828 – 1910 )

internazionale della 
Croce Rossa



H. Dunant
Attività in Algeria

• A 25 anni entra come 
impiegato presso un 
banco di un agente di 
cambio di Ginevra

Scrive contro la  
schiavitù: 
l“Informazione sulla 
reggenza di Tunisi” e

• E’ inviato in Algeria in 
missione temporanea 
nelle colonie di Setif

reggenza di Tunisi” e

in onore di Napoleone 
III: “Il Sacro Romano 
Impero Restaurato”



H. Dunant
Il campo di Solferino

• “il sole del 25 
giugno 1859
rischiarò uno degli 
spettacoli più 
terribili…terribili…

• Il campo di 
battaglia era 
disseminato di 
cadaveri, di uomini, 
di cavalli…”

Testimone della terribile
battaglia di San Martino e
Solferino, organizza i civili nel
soccorso neutrale a tutti i soldati
feriti.



LA BATTAGLIA LA BATTAGLIA DIDI SOLFERINO E SOLFERINO E 
SAN MARTINOSAN MARTINO

24 giugno 1859

Francesi Piemontesi Austriaci

morti 1.622 869 2.292

feriti 8.530 3.982 10.807

prigionieri 1.518 774 8.638

* Dati dell’Ufficio Storico dello Stato Maggiore Italiano



Nasce l’ Idea di Croce Rossa

Nel 1862 H. Dunant scrive e pubblica il 
suo libro di maggior successo:

Souvenir de SolférinoSouvenir de Solférino

lo scopo è di sensibilizzare la gente alla

tragedia della guerra



L’IDEA

• L’idea base è un’assistenza
internazionale sotto un simbolo 
unico, ben riconoscibile da tutti, per 
soccorrere il soldato ferito che non è soccorrere il soldato ferito che non è 
più un “nemico”

• L’idea di “neutralità” e di “sacralità” 
del ferito è estesa anche ai 
soccorritori e agli abitanti inermi.



H. Dunant
Il fallimento

Concentrato nella sua missione, 
Dunant trascura gli affari.

Il credito ginevrino conduce 
un’azione legale contro H. 
Dunant.Dunant.

Il tribunale civile di Ginevra 
dichiara fallita la società di 
Dunant e nel 1867 la 
sentenza del tribunale viene 
pubblicata sul “Giornale di 
Ginevra”.



Dimissioni dal Comitato

Henry Dunant presenta al Comitato 
di Ginevra le sue dimissioni da 
segretario e da socio del 
movimento che aveva ideato e movimento che aveva ideato e 
creato.

Sono accettate!



H. Dunant
Vita da clochard

• H.D. vive di stenti come un clochard, 
dormendo nelle stazioni di Parigi, aperte 
anche la notte.

• Viene perseguitato e scambiato per il 
fondatore dell’Internazionale 
(lo stesso nome che prima designava la Croce Rossa 
e poi sarà  la denominazione del partito di Carlo 
Marx).



H. Dunant
La vecchiaia H. Dunant, ammalato, nel 

1887 giunge in un paesino 
dell’Appenzell chiamato 

Heiden. 

Quando arrivò ad Heiden era 
così povero che non aveva 

altri abitialtri abiti
che quelli indossati.

Qui rimarrà fino alla morte.Qui rimarrà fino alla morte.

La camera di Dunant alla “Pensione Paradiso”



H. Dunant
Il Giornalista Baumberger

Il giornalista 
Baumberger lo 
scopre. 

Lo scoop appare su 
“Uber Land und 

Meer” di Stoccarda 
nell’ottobre 1895



H. Dunant
Il premio Nobel

Il 10 dicembre 1901 fu 
conferito a  H. Dunant

il primoil primo

Premio Nobel Premio Nobel 
per la Paceper la Pace



H. Dunant
L’Agonia

“Ospedale! Di tanto in 
tanto, la mattina, un 
carro funebre con 

Dunant devolve il Dunant devolve il 
premio in denaro alla premio in denaro alla 
Croce Rossa e ad altri Croce Rossa e ad altri 
enti e  torna nel enti e  torna nel 
villaggio di Heidenvillaggio di Heiden

carro funebre con 
cavallo viene a 
prendere una bara …”
H. Dunant muore ad 

Heiden nel 1910.



• FEDERAZIONE DELLE SOCIETA’ 
NAZIONALI

IL MOVIMENTO INTERNAZIONALE DI
CROCE ROSSA E MEZZALUNA ROSSACROCE ROSSA E MEZZALUNA ROSSA

ORGANIGRAMMA

• SOCIETA’ NAZIONALI DI CROCE 
ROSSA E MEZZALUNA ROSSA

• COMITATO INTERNAZIONALE DI 
CROCE ROSSA  - C.I.C.R. –

• AGENZIA CENTRALE DI RICERCHE



La Federazione della Croce Rossa La Federazione della Croce Rossa 
e della Mezzaluna Rossae della Mezzaluna Rossa



A partire dal 1919 le società nazionali si sono confederate 
nella Lega delle Società della Croce Rossa per coordinare 
l’assistenza internazionale alle vittime fuori delle zone in 

conflitto grazie all’iniziativa di Henry P. Davidson 
Presidente della Croce Rossa Americana . 

Nel 1991 la Lega cambia denominazione divenendo la
Federazione Internazionale delle Società della Croce 

Rossa e della Mezzaluna Rossa.

192192



La Federazione coordinaLa Federazione coordina
le azioni di soccorso le azioni di soccorso 
d’urgenza in caso di d’urgenza in caso di 
catastrofi naturali e catastrofi naturali e 
realizza progetti di realizza progetti di 
cooperazione nei paesi in cooperazione nei paesi in 
via di sviluppo, via di sviluppo, 

FEDERAZIONE INTERNAZIONALE della 
CROCE ROSSA E MEZZALUNA ROSSA 

via di sviluppo, via di sviluppo, 
intervenendo in favore intervenendo in favore 
delle popolazioni civili in delle popolazioni civili in 
difficoltà.difficoltà.
È composta dall’insieme È composta dall’insieme 
delle società nazionali delle società nazionali 



LE SOCIETÀ NAZIONALI

• Sono le UNITÀ BASE del 
Movimento 
Internazionale della 
Croce Rossa e Mezzaluna 
Rossa. 

• Queste furono create in • Queste furono create in 
origine per soccorrere i 
soldati in tempo di 
guerra.



I REQUISITI 
• Deve essere costituita nel territorio di uno stato indipendente

firmatario delle Convenzioni di Ginevra
• Deve essere l'unica presente nello stato di fondazione
• Godere di autonomia per svolgere la sua attività secondo i principi

del Movimento
• Essere riconosciuta dal governo dello stato di appartenenza come

società di soccorso volontaria, ausiliaria dei pubblici poteri
• uso dell'emblema• uso dell'emblema

KOSOVO
VATICANO

OMAN QATAR GIBHUTI

BHUTANNO



• Deve garantire il rispetto dei principi
fondamentali del Movimento
• Aderire allo Statuto del Movimento,
• Operare su tutto il territorio nazionale
• Assicurare l’intervento dell’Associazione
in tempo di pace e di guerra

I REQUISITI 

CIPRO NORD

ERITREA

TAIWAN

SAHRAWI

TUVALU

NON RICONOSCIUTE 
DAL CICR



Compiti delle Società Nazionali in  caso di

Pace Guerra



• Attività di Soccorso (118, trasporto infermi, dialisi, ecc)
• Diffusione dei Principi Fondamentali e del Diritto 

Internazionale Umanitario 
• Divulgazione dell'educazione sanitaria (scuole, aziende 

ecc)
• Partecipazione in caso di catastrofe ai soccorsi in patria 

o all'estero (Protezione Civile)

Compiti in tempo di pace

Assistenza sociale (anziani … )

Compiti in tempo di pace

• Assistenza sociale (anziani … )
• Politiche giovanili
• Donazione di sangue
• Raccolta fondi e promozione
• dell’immagine
• Predisposizione di mezzi e 
•materiali per intervenire in caso di conflitto 



• Soccorso e cura ai feriti 
e agli ammalati

• Assistenza ai 
prigionieri di guerra e 
agli internati civili 

Compiti in tempo di guerra

• Allestimento di ricoveri 
e distribuzione di viveri 
e soccorsi alla 
popolazione 

• Ricerca dei 
dispersi 
attraverso 
l'attivazione dell’ 
Agenzia 
Nazionale di 
Ricerca. 



Organi del Movimento
Conferenza Internazionale

 È la massima autorità  del Movimento 
 Si riunisce ogni quattro anni 
 è composta dai rappresentanti di tutte le Società
Nazionali , del

C.I.C.R., della Federazione e dai rappresentanti degli
Stati firmatari

le Convenzioni di Ginevra .le Convenzioni di Ginevra .
LE DECISIONI ADOTTATE NELL’AMBITO DELLA 
CONFERENZA SONO VINCOLANTI PER IL MOVIMENTO 

SCOPO
della Conferenza è garantire l’unità di intenti e
programmatica, di coordinamento e la coerenza
dell’azione di tutti i membri del Movimento
Internazionale nel rispetto dei principi del DIU.



Consiglio dei Delegati

 Opera in funzione dell’organizzazione delle 
Conferenze Internazionali
 monitora  l’adempimento  delle risoluzioni 
assunte in sede di 

Conferenza Internazionale
 regolarizza eventuali problemi di procedura 

Organi del Movimento

 regolarizza eventuali problemi di procedura 
E’ COMPOSTO DAI RAPPRESENTANTI  DEL C.I.C.R. 
, DELLA FEDERAZIONE INTERNAZIONALE E DELLE 
SOCIETA’ NAZIONALI
Rappresenta un momento di verifica interna al 
Movimento stesso 



Commissione Permanente 
 Assicura la continuità nella vita del Movimento  nel periodo 
intercorrente  fra una Conferenza Internazionale  e l’altra 
 predispone l’ordine del giorno della Conferenza  Internazionale 
 fissa la sede della Conferenza
 fornisce interpretazioni autentiche in merito allo Statuto del 
Movimento
E’ COMPOSTA DA NOVE MEMBRI : 
→ 5 rappresentanti di Società Nazionali , eletti in sede di 

Organi del Movimento

→ 5 rappresentanti di Società Nazionali , eletti in sede di 
Conferenza;
→ 2 rappresentanti del C.I.C.R.;
→ 2 rappresentanti della Federazione Internazionale;
→ 1 rappresentante della Società Nazionale che ospiterà la 
Conferenza  Internazionale  





IL CICR
.



Comitato Internazionale
della Croce Rossa (CICR)

Associazione privata regolata dal codice civile svizzero

imparziale indipendenteneutrale



CICR:
missione esclusivamente umanitaria

Proteggere

Assistere

la vita e la dignità delle vittime della guerra
e delle violenze interne

le vittime della guerra o delle violenze interne

Dirigere e 
coordinare

Prevenire la 
sofferenza

le attività internazionali di soccorso del 
Movimento nei conflitti

promozione e diffusione del diritto 
internazionale umanitario



Attività in caso di conflitto armatoAttività in caso di conflitto armato

• Visita ai Prigionieri di Guerra e alle 
persone private della libertà.

• Intermediario neutro.• Intermediario neutro.

• Ristabilire i legami familiari.



Delegazione CICR

• Capo delegazione

• Personale sanitario

• Personale amministrativo / logistico

• Ricercatori Agenzia Centrale di Ricerche



CICRCICR e persone private della libertàe persone private della libertà

Il Delegato del CICR:

• visita tutti i detenuti e tutti i luoghi di una 

stessa struttura

• si intrattiene senza testimoni con i  detenuti

• registra tutti i detenuti presenti

• ripete le visite tutte le volte che lo ritiene 

necessario



- visitare i campi di prigionia e di
internamento
- intrattenersi senza testimoni con i prigionieri
-proteggere e aiutare le categorie protette
-dalle Convenzioni di Ginevra:
- feriti
- prigionieri di guerra- prigionieri di guerra
- internati civili
- popolazione nei territori occupati
- rifugiati
- profughi
- sfollati
- redazione di rapporti sull’attività



La regola della discrezione

• Il CICR, quando rileva una infrazione 
alle norme del D.I.U., non la rende 
pubblica, ma la contesta direttamente ai 
responsabili, ad ogni livello di scala 
gerarchica.gerarchica.

• Solo quando ogni sforzo diplomatico 
risulta inutile, il CICR si riserva il diritto 
di denunciare eventuali illeciti alla 
opinione pubblica.



Persone private della libertà: attività 
CICR all’anno in media

Detenuti visitati 469.648

Detenuti visitati e seguiti individualmente 129.923

Detenuti nuovi registrati nel 2003 34.418Detenuti nuovi registrati nel 2003 34.418

Detenuti rilasciati 54.961

Visite effettuate 5.223

Luoghi di detenzione 1.933

Detenuti che hanno incontrato i famigliari 
tramite il CICR

10.476



INTERVENTO

IN CASO DI GUERRA

area dei
combattimenti

C I

C R
assistenza ai profughi

fuori zona di combattimentoC R

DELEGAZIONE
- MEDICI
- INFERMIERI
- CONDUCENTI
- RICERCATORI ACR

fuori zona di combattimento

FICRMR
ACNUR



AGENZIA
CENTRALE
RICERCHE

-raccogliere informazioni relative a:
- prigionieri
- internati
- profughi
- informare le famiglie sulla sorte dei

sul posto

CICR

- informare le famiglie sulla sorte dei
propri congiunti
- cercare materialmente i dispersi
- riunire le famiglie

a Ginevra

50 milioni di schede
raccolte in un archivio
informatico unico



II Guerra mondiale:

messaggio ACR



1870 Agenzia Internazionale 
di Informazione e Soccorsi 
per i feriti e malati 

1940   Sviluppo dell’uso delle 1940   Sviluppo dell’uso delle 
Cartoline di Cattura

1961   prende il nome di 
Agenzia delle Ricerche

Ha sede presso il CICR



raccoglie informazioni 
sull’identità delle vittime, 
compilando le liste dei feriti e 
dei prigionieri, 

registra le notizie ricevute
su apposite schede e 
trasmette quanto appreso ai 
familiari



cura anche la trasmissione della 
corrispondenza tra familiari separatisi in 
conseguenza del conflitto o della calamità 

si adopera per la ricerca di persone 
scomparse.scomparse.



l’ Emblema di 
Croce Rossa

 



PRIMA DEL XIX SECOLO:  il “ simbolo” per 
identificare il servizio sanitario militare dipendeva 
dal paese di appartenenza ed era diverso per 
ciascuno stato 

IL “ SIMBOLO” non era conosciuto, raramente 
rispettato e non legalmente protetto. 

SECONDA META’ DEL XIX SECOLO : lo svoluppo della 
teconologia bellica condusse ad un drammatco 
aumento di vittime durante I conflitti 



LA GUERRA DI CRIMEA: 1853/1856 
oltre un milione di vittime !

primo esempio di conflitto internazionale quasi 
mondiale

L’assedio di Sebastopoli (1854) :
> Florence Nightingale
> Lev Tolstoj> Lev Tolstoj

Erwin Kob



QUESTIONE DELLA NEUTRALITÀ:
COME DISTINGUERE I FERITI? 

Erwin Kob



LUCIEN BAUDENS
(1804 - 1857) 1804-1857 Medico-
ispettore dell’esercito, fu inviato in 
Crimea dal servizio di sanità francese 
nel 1854 per studiare il 
funzionamento della sanità nei teatri 
di guerra a fronte delle epidemie e 
delle conseguenze devastatrici dei 
nuovi armamenti, con altresì il 
compito di analizzare le condizioni di 

“Si renderebbero questi errori impossibili se, per mezzo di un’
intesa comune fra le nazioni, i medici e il personale ospedaliero
portassero un segno distintivo, uguale in tutti gli eserciti e in tutti i
paesi, che li rendesse facilmente riconoscibili dalle due parti”
(Rapporto, 1857)

Erwin Kob

compito di analizzare le condizioni di 
lavoro dei medici militari sui campi di 
battaglia



COMITATO DEI CINQUE
Prima riunione 
17 febbraio 1863

“Infine, sarebbe buona cosa
l’adozione di un segno,
un’uniforme o un bracciale,un’uniforme o un bracciale,
affinchè coloro che si
presentassero con questo
segno distintivo, adottato
universalmente, non venissero
respinti”

Erwin Kob



LA CONVENZIONE DI 
GINEVRA
(22 agosto 1864)

Erwin Kob



LA CONVENZIONE DI 
GINEVRA
(22 agosto 1864)

Art. 7:

Una bandiera distintiva e uguale per tutti sarà adottata
dagli ospedali, dalle ambulanze e durante le evacuazioni.

Essa dovrà essere, in ogni caso, accompagnata dallaEssa dovrà essere, in ogni caso, accompagnata dalla
bandiera nazionale.

… Il personale neutrale porterà anche un bracciale, che gli
sarà rilasciato dalle autorità militari.

La bandiera e il bracciale porteranno una croce rossa su
fondo bianco.”

Erwin Kob



LA CONVENZIONE DI
GINEVRA
(22 agosto 1864)

“La bandiera e il bracciale porteranno
una croce rossa su fondo bianco.”

Erwin Kob



NASCITA DELL’EMBLEMANASCITA DELL’EMBLEMA

Bandiera Confederazione 
Elvetica

Erwin Kob



NASCITA DELL’EMBLEMANASCITA DELL’EMBLEMA

Emblema della Croce 
Rossa

Erwin Kob



Erwin Kob



Ancora ….
CONFLITTO RUSSO – TURCO, 1876-1878

Erwin Kob



Dispaccio della Sublime Porta
(16 novembre 1876)

“Nell’esercizio dei diritti provenienti dalla
Convenzione, la Turchia era stata, fino ad ora,
paralizzata dalla natura stessa del segno della
Convenzione che feriva la suscettibilità del
soldato musulmano”

Erwin Kob



LA MEZZALUNA ROSSA

Erwin Kob



Ancora ….IL LEONE E SOLE ROSSO:Ancora ….IL LEONE E SOLE ROSSO:
UN’EMBLEMA NON PIÙ IN USOUN’EMBLEMA NON PIÙ IN USO

Erwin Kob



1929: REVISIONE DELLA CONVENZIONE DI GINEVRA
TERMINA IL PRINCIPIO DI UNITÀ DELL’EMBLEMA

“In omaggio alla Svizzera, il segno araldico della croce
rossa su fondo bianco, formato per inversione dei colori
federali, viene mantenuto come emblema e segno
distintivo del servizio sanitario degli eserciti.distintivo del servizio sanitario degli eserciti.

Tuttavia, per quei paesi che impiegano già, al posto della
croce rossa, la mezzaluna rossa o il leone e sole rossi su
fondo bianco come segno distintivo, questi emblemi
sono ugualmente ammessi…”

(art. 19, Convenzione di Ginevra del 27 luglio 1929)

Erwin Kob



ANCORA SULL’EMBLEMA…

1931: Palestina  Magen David Adom

1936: Afghanistan  Mehrab-e-Ahmar

Erwin Kob



1949: CONFERENZA DIPLOMATICA
REVISIONE DELLA CONVENZIONE DI GINEVRA
TRE PROPOSTE

1. Raccomandato il ritorno al segno unico
della croce rossa

2. Adozione di un segno unico nuovo

3. Riconoscimento della stella di David rossa
per Israele

Erwin Kob



Art. 38 - I Convenzione di Ginevra 1949

• …il segno araldico della croce rossa è 
mantenuto come emblema e segno 
distintivo del servizio sanitario degli 
eserciti…

• …sono ammessi la mezzaluna rossa e il • …sono ammessi la mezzaluna rossa e il 
leone e sole rossi… (nel 1980 la 
repubblica islamica dell’Iran annuncia 
l’adozione dell’emblema della 
mezzaluna rossa, rinunciando al leone e 
sole rossi)



Erwin Kob



SULL’EMBLEMA E SUGLI EMBLEMI

Erwin Kob



2005: TERZO PROTOCOLLO ALLE CONVENZIONI DI 
GINEVRA, SULL’ADOZIONE DI UN EMBLEMA 

DISTINTIVO ADDIZIONALE

“Questo Protocollo riconosce un
ulteriore emblema distintivo …

Gli emblemi distintivi godranno di
eguale status.

Questo emblema distintivo aggiuntivo,
composto da una cornice rossacomposto da una cornice rossa
quadrata appoggiata su uno spigolo
su campo bianco…

…ci si riferisce a questo emblema
come «emblema del terzo
Protocollo»…”

(art. 2, Convenzione di Ginevra del 27
luglio 1929)

Erwin Kob



TERZO PROTOCOLLO AGGIUNTIVO:TERZO PROTOCOLLO AGGIUNTIVO:
IL CRISTALLO ROSSOIL CRISTALLO ROSSO

Erwin Kob



TERZO PROTOCOLLO AGGIUNTIVO:TERZO PROTOCOLLO AGGIUNTIVO:
IL CRISTALLO ROSSOIL CRISTALLO ROSSO

Erwin Kob



TRE EMBLEMI,
UN UNICO MOVIMENTO

Erwin Kob



L’EMBLEMA COME SIMBOLO …L’EMBLEMA COME SIMBOLO …

• DI PROTEZIONE

(USO PROTETTIVO)

• DI APPARTENENZA AL • DI APPARTENENZA AL 
MOVIMENTO

(USO INDICATIVO)

Erwin Kob



USO DISTINTIVO DELL’EMBLEMA

Art. 44 - I Convenzione Ginevra - 1949
E’ destinato ad indicare in tempo di pace
l’appartenenza di una persona o un benel’appartenenza di una persona o un bene
al movimento internazionale di Croce
Rossa …
L’uso ne è autorizzato per attività
conformi ai Principi Fondamentali …
…deve essere di dimensioni ridotte...



USO PROTETTIVO DELL’EMBLEMA

Art. 44 - I Conv. Ginevra - 1949

il simbolo protettivo in tempo di conflitto è la
manifestazione visibile della protezione conferita a malati,manifestazione visibile della protezione conferita a malati,
feriti, naufraghi, personale sanitario e religioso, unità e
mezzi di trasporto sanitari, poiché non prendono, o non
prendono più parte, alle ostilità …
… deve essere di grandi dimensioni per essere visibile
anche a distanza.





ABUSI DELL’EMBLEMA?ABUSI DELL’EMBLEMA?

 



ABUSO DELL’EMBLEMAABUSO DELL’EMBLEMA

A) GRAVE ABUSO (PERFIDIA)

L’USO DELL’EMBLEMA DELLA L’USO DELL’EMBLEMA DELLA 
CROCE ROSSA O DELLA CROCE ROSSA O DELLA 
MEZZALUNA ROSSA IN TEMPO DI MEZZALUNA ROSSA IN TEMPO DI MEZZALUNA ROSSA IN TEMPO DI MEZZALUNA ROSSA IN TEMPO DI 
GUERRA PER GUERRA PER PROTEGGERE PROTEGGERE 
COMBATTENTI ARMATI O COMBATTENTI ARMATI O 
EQUIPAGGIAMENTO MILITARE EQUIPAGGIAMENTO MILITARE È È 
CONSIDERATO UN CONSIDERATO UN CRIMINE DI CRIMINE DI 
GUERRAGUERRA



ABUSO DELL’EMBLEMAABUSO DELL’EMBLEMA

B) USO IMPROPRIO

USO DELL’EMBLEMA DA 
PARTE DI GRUPPI O PERSONE 
NON AUTORIZZATENON AUTORIZZATE

 IMPRESE COMMERCIALI
 FARMACIE
 MEDICI PRIVATI
 SINGOLI INDIVIDUI
 ONG



ABUSO DELL’EMBLEMAABUSO DELL’EMBLEMA
B) USO IMPROPRIO

MEDICI
CADUCEO: UNA VERGA 

ALATA CON DUE ALATA CON DUE 
SERPENTELLI 
INTRECCIATI



ABUSO DELL’EMBLEMAABUSO DELL’EMBLEMA
B) USO IMPROPRIO

FARMACIEFARMACIE



ABUSO DELL’EMBLEMAABUSO DELL’EMBLEMA
B) USO IMPROPRIO

OSPEDALIOSPEDALI



ABUSO DELL’EMBLEMAABUSO DELL’EMBLEMA
USO IMPROPRIO

POSTAZIONI E 
MATERIALE DI 

SOCCORSOSOCCORSO



ABUSO DELL’EMBLEMAABUSO DELL’EMBLEMA
USO IMPROPRIO

Uso dell’emblema Uso dell’emblema 
per una pubblicitàper una pubblicità



ABUSO DELL’EMBLEMAABUSO DELL’EMBLEMA

C) IMITAZIONI

USO DI SEGNI CHE POSSONO 
ESSERE CONFUSI CON ESSERE CONFUSI CON 
L’EMBLEMA, AD ESEMPIO, 
PER FORME E COLORI



ABUSO DELL’EMBLEMAABUSO DELL’EMBLEMA

IMITAZIONI



COS’ E’ IL COS’ E’ IL 
DIRITTO INTERNAZIONALE DIRITTO INTERNAZIONALE 
UMANITARIO UMANITARIO -- D.I.U.D.I.U. --

IL DIRITTO INTERNAZIONALE UMANITARIO IL DIRITTO INTERNAZIONALE UMANITARIO 
COSTITUISCE UNA PARTE IMPORTANTE DEL COSTITUISCE UNA PARTE IMPORTANTE DEL 

DIRITTO INTERNAZIONALE PUBBLICO E INCLUDE LE DIRITTO INTERNAZIONALE PUBBLICO E INCLUDE LE DIRITTO INTERNAZIONALE PUBBLICO E INCLUDE LE DIRITTO INTERNAZIONALE PUBBLICO E INCLUDE LE 
REGOLE CHE IN TEMPO REGOLE CHE IN TEMPO DIDI CONFLITTO ARMATO CONFLITTO ARMATO 

PROTEGGONO LE PERSONE CHE NON PRENDONO, O PROTEGGONO LE PERSONE CHE NON PRENDONO, O 
NON PRENDONO PIU’, PARTE ALLE OSTILITA’ E NON PRENDONO PIU’, PARTE ALLE OSTILITA’ E 

PONGONO LIMITI ALL’IMPIEGO PONGONO LIMITI ALL’IMPIEGO DIDI MEZZI E METODI MEZZI E METODI 
DIDI GUERRA.GUERRA.



COS’ E’ IL D.I.U.

PIU’ PRECISAMENTE, IL CICR INTENDE PER PIU’ PRECISAMENTE, IL CICR INTENDE PER D.I.U.D.I.U.
APPLICABILE NEI CONFLITTI ARMATIAPPLICABILE NEI CONFLITTI ARMATI ::

L’INSIEME DEI TRATTATI INTERNAZIONALI O DELLE L’INSIEME DEI TRATTATI INTERNAZIONALI O DELLE 
REGOLE CONSUETUDINARIEREGOLE CONSUETUDINARIE

CHE SONO SPECIFICAMENTE TESI A RISOLVERE CHE SONO SPECIFICAMENTE TESI A RISOLVERE CHE SONO SPECIFICAMENTE TESI A RISOLVERE CHE SONO SPECIFICAMENTE TESI A RISOLVERE 

LE QUESTIONI LE QUESTIONI DIDI CARATTERE UMANITARIO CARATTERE UMANITARIO 
DIRETTAMENTE CAUSATE DAI CONFLITTI ARMATI, DIRETTAMENTE CAUSATE DAI CONFLITTI ARMATI, 
DIDI NATURA SIA INTERNAZIONALE SIA INTERNA.NATURA SIA INTERNAZIONALE SIA INTERNA.



COS’ E’ IL COS’ E’ IL D.I.UD.I.U..

PER MOTIVI UMANITARI QUESTE REGOLE 
LIMITANO IL DIRITTO DELLE PARTI IN 
CONFLITTO NELLA SCELTA DEI MEZZI E DEI 
METODI DI COMBATTIMENTO (PRINCIPIO DI 
PROPORZIONALITA’ / PRINCIPIO DI PROPORZIONALITA’ / PRINCIPIO DI 
NECESSITA’ MILITARE) E PROTEGGONO LE 
PERSONE E I BENI COINVOLTI, O CHE 
RISCHIANO DI RIMANERE COINVOLTI, NEL 
CONFLITTO.



COS’ E’ IL COS’ E’ IL D.I.U.D.I.U.: LE ORIGINI: LE ORIGINI

•• Nell’antichitàNell’antichità nonnon esistevaesisteva unun DIUDIU inin
sensosenso proprio,proprio, malgradomalgrado sisi conserviconservi
tracciatraccia didi trattatitrattati eded edittieditti tesitesi aa regolareregolare
certicerti eventieventi relativirelativi allaalla condottacondotta delledelle
ostilità,ostilità, giàgià nelnel codicecodice didi HammurabiHammurabi (re(reostilità,ostilità, giàgià nelnel codicecodice didi HammurabiHammurabi (re(re
didi Babilonia)Babilonia)..

•• PiùPiù recentemente,recentemente, codicicodici didi guerraguerra
vennerovennero emanatiemanati dada singolisingoli stati,stati, mama
senzasenza valorevalore universaleuniversale..



COS’ E’ IL DIU: LE ORIGINICOS’ E’ IL DIU: LE ORIGINI

• LA PRIMA IDEA DI UN INSIEME DI NORME 
INTERNAZIONALI FU SVILUPPATA DA 
HENRY DUNANT, CO-FONDATORE DELLA 
CROCE ROSSA.

• CON LA FONDAZIONE DEL CICR E LA • CON LA FONDAZIONE DEL CICR E LA 
COLLABORAZIONE DEL GOVERNO 
SVIZZERO SI GIUNSE ALLA CONFERENZA 
DIPLOMATICA DEL 1863/64, DOVE 16 
STATI ADOTTARONO LA “CONVENZIONE 
DI GINEVRA PER IL MIGLIORAMENTO 
DELLE CONDIZIONI DEI FERITI DELLE 
FORZE ARMATE IN CAMPAGNA”.



Conferenza Diplomatica (26 ottobre 1863)

Parteciparono 16 paesi:

1. Austria, 2. Bade, 3. Baviera, 
4. Spagna, 5. Francia, 6. G. Bretagna, 
7. Hanovre, 8. Hesse, 9. Italia,   
10. Paesi Bassi, 11. Prussia, 
12. Russia, 13. Saxe, 14. Suède,     
15. Wurtemberg, 16. Conf. Svizzera.



COS’ E’ IL DIU : LE ORIGINICOS’ E’ IL DIU : LE ORIGINI

NEGLI ANNI SUCCESSIVI IL D.I.U. 
CONTINUO’ A SVILUPPARSI CON LA 
ADOZIONE DI NUMEROSI TRATTATI E ADOZIONE DI NUMEROSI TRATTATI E 
CONVENZIONI INTERNAZIONALI, DAL 
TRATTATO DI SAN PIETROBURGO DEL 
1868, FINO ALLE CONVENZIONI DI 
GINEVRA DEL 1949 E AI PROTOCOLLI 
AGGIUNTIVI DEL 1977.



COS’E’ IL COS’E’ IL D.I.U.D.I.U.
Le diverse tipologie di conflitto armatoLe diverse tipologie di conflitto armato

• IN UN CONFLITTOCONFLITTO ARMATOARMATO INTERNAZIONALEINTERNAZIONALE HA
LUOGO UN COMBATTIMENTO TRA FORZE ARMATE DI DUE
O PIU’ STATI (QUESTA DEFINIZIONE INCLUDE LE GUERRE
DI LIBERAZIONE NAZIONALE).

•• CONFLITTOCONFLITTO ARMATOARMATO NONNON INTERNAZIONALEINTERNAZIONALE E’•• CONFLITTOCONFLITTO ARMATOARMATO NONNON INTERNAZIONALEINTERNAZIONALE E’
DEFINITO UN COMBATTIMENTO CHE AVVIENE SUL
TERRITORIO DI UNO STATO TRA LE FORZE ARMATE
REGOLARI E GRUPPI ARMATI IDENTIFICABILI O FRA GRUPPI
ARMATI CHE SI COMBATTONO TRA LORO.

• OGGI PARLIAMO ANCHE DI CONFLITTOCONFLITTO ASIMMETRICOASIMMETRICO,
QUANDO LE PARTI SONO COSTITUITE DA ENTITA’ DI
DIVERSO LIVELLO, PER CONSISTENZA, ORGANIZZAZIONE,
MODALITA’ OPERATIVE ETC.



COS’E’ IL DIU

NORME che IN TEMPO DI CONFLITTO 
ARMATO, per ragioni umanitarie, 
PROTEGGONO le persone che non PROTEGGONO le persone che non 
prendono parte o non prendono più parte 
alle ostilità e PONGONO LIMITI 
all’impiego di mezzi e metodi di 
combattimento



COS’E’ IL DIU
principi 

• UMANITA‟: chi non prende parte o non prende 
più parte alle ostilità, non è o non è più 
destinatario della violenza bellica, ma deve 
essere rispettato e protetto.essere rispettato e protetto.

• PROPORZIONALITA‟ negli attacchi
• DISTINZIONE: tra combattenti e non 

combattenti / obiettivi militari e beni di 
carattere civile

• LIMITAZIONE dei mezzi e metodi di 
combattimento



PRINCIPIO DI UMANITA’
• PROTEZIONE e RISPETTO: chi non prende parte 

(popolazione

• civile) o non prende più parte alle ostilità, (ferito, 
malato, naufrago,

• prigioniero di guerra), non è o non è più destinatario • prigioniero di guerra), non è o non è più destinatario 
della violenza

• bellica, ma deve essere rispettato e protetto.

• DIVIETO DI ARRECARE MALI SUPERFLUI E 
SOFFERENZE INUTILI

• TUTELA anche nei confronti dei COMBATTENTI



PRINCIPIO DI DISTINZIONE 

Obbligo di distinguere sempre tra:

• obiettivi militari

• combattenti

beni civili• beni civili

• non combattenti

Divieto di attacchi
indiscriminati



PRINCIPIO DI DISTINZIONE 



COS’E’ IL D.I.U.
LE PRINCIPALI CONVENZIONI

• CONVENZIONE DI GINEVRA 1864
• TRATTATO DI S. PIETROBURGO 1868 (clausola 

Martens)Martens)
• CONVENZIONI DELL’ AJA 1907
• CONVENZIONI DI GINEVRA 1949
• CONVENZIONE PER I BENI CULTURALI 1954
• PROTOCOLLI AGGIUNTIVI 1977



I guerra mondiale:

Personale sanitario Personale sanitario 
con cane da soccorso.



La protezione della La protezione della 
popolazione civilepopolazione civile

Chiunque non rientri nella definizione di Chiunque non rientri nella definizione di 
combattente, viene considerato

POPOLAZIONE CIVILE



Il principio di
proporzionalità

• Il responsabile in comando di una
azione militare deve considerare il
rapporto tra il vantaggio che intende
conseguire e il livello di forza bellica che
può utilizzare.può utilizzare.

• L’azione è proporzionata quando non
provoca danni incidentali a persone o
cose, eccessivi rispetto al valore del
risultato conseguito.



Protezione nei territori occupati

• Rispetto della persona, onore, diritti familiari, 
convinzioni religioni, abitudini e costumi;

• Nessuna discriminazione basata su sesso, razza, 
religione, opinione politica (possono essere prese 
misure di controllo per fini militari, come soggiorno 
obbligato o internamento);obbligato o internamento);

• Divieto di utilizzo come scudi umani;
• Rispetto contro brutalità, violenza, uccisione, 

mutilazioni, esperimenti medici non necessari, 
torture;

• Libertà di comunicare con una Potenza protettrice o 
con il Comitato Internazionale della Croce Rossa.



Distinzione tra COMBATTENTE E PERSONA CIVILE

• E’ COMBATTENTE chi -
prendendo parte attiva 
al conflitto armato-
rientra nella definizione 
data dalle Convenzioni. 
Si distingue il 

È PERSONA CIVILE chi 
non rientra nella 
definizione di 
combattente.

Si distingue il 
combattente 
LEGITTIMO dal 
combattente 
ILLEGITTIMO.



Secondo il
Diritto Internazionale Umanitario:

• L’esercizio della forza militare è diretta a mettere 
fuori combattimento le forze armate nemiche, 
non a distruggere lo Stato avversario o la sua 
popolazione (equilibrio tra necessità militare e popolazione (equilibrio tra necessità militare e 
proporzionalità).

• In un conflitto si devono quindi poter dividere e 
riconoscere COMBATTENTI e POPOLAZIONE 
CIVILE (principio di distinzione).



COMBATTENTI LEGITTIMI

1. Membri delle Forze Armate regolari
2. membri di milizie e corpi volontari che tuttavia:

– siano sottoposti a un comando responsabile
– portino un segno distintivo riconoscibile a 

distanza
– portino apertamente le armi– portino apertamente le armi
– rispettino gli usi e le leggi di guerra

3. la popolazione di un territorio che spontaneamente 
e senza organizzarsi, reagisce a un’aggressione 
(c.d. levata in massa)

4. i membri di un movimento di resistenza 
organizzato, purché rispettino le regole del punto 
due.



COMBATTENTI ILLEGITTIMI

Sono coloro che partecipano ai combattimenti senza
rispondere ai requisiti dei combattenti legittimi,
come:

• spie: persone che clandestinamente raccolgono
informazioni in territorio occupato dal nemico (senza
uniforme, se militari). Necessario lo stato diuniforme, se militari). Necessario lo stato di
flagranza.

• Mercenari: persone che non appartengono allo Stato
belligerante le quali prendono parte alle ostilità per
ottenere un vantaggio economico e a cui siano state
promesse retribuzioni molto superiori ai combattenti
di pari grado e funzioni dello Stato belligerante.



SOLO I SOLO I 

COMBATTENTI LEGITTIMI COMBATTENTI LEGITTIMI 

DI UNDI UN

CONFLITTO CONFLITTO 
INTERNAZIONALEINTERNAZIONALEINTERNAZIONALEINTERNAZIONALE

HANNO DIRITTO ALLO HANNO DIRITTO ALLO 
STATUS DI STATUS DI 

PRIGIONIERO DI GUERRAPRIGIONIERO DI GUERRA



“… Poiché tutti possono, in un modo o
nell’altro, ciascuno nella sua sfera e
secondo le sue forze, contribuire in
qualche misura a questa buona opera. „

Henry Dunant

GRAZIE PER 
L’ATTENZIO
NE


